
Gioco di ombre
Le sorprese di Sherlock

N
on so cosa ci sia dopo
la morte. Non sono
ateo, ma non sono
nemmeno cristiano,
musulmano o ebreo.
Non credo in nessu-

na religione istituzionale. La mia uni-
ca religione è la costituzione». Se un
politico dicesse una cosa del genere,
forse lo voteremmo volentieri. Anche
in Italia, il paese del Vaticano. Ma ne-
gli Stati Uniti, il candidato alle elezio-
ni che pronuncia in pubblico una fra-
se del genere è un uomo (politico)

morto. Il guaio è che Mike Morris, can-
didato democratico che si sta giocan-
do la nomination alla corsa per la Ca-
sa Bianca, è davvero così. E Stephen
Myers, uno dei membri del suo staff,
giura: «Sono in politica da sempre, ho
visto più campagne elettorali di qual-
siasi altro americano under 40, e non
ho mai visto uno come Morris». È ve-
ro. Ed è proprio per questo che Morris
potrebbe anche non vincere.

Stephen Myers è un «kid», un ra-
gazzo – almeno per gli standard della
politica. Il suo superiore è Paul Zara,
il tipico «spin doctor», la mente dietro
la campagna elettorale di Morris, l’uo-
mo che cura i rapporti con i media e
deve «vendere» il proprio candidato
come se fosse un detersivo che lava
che più bianco non si può. Zara ne ha
viste di tutti i colori, è naturalmente
un cinico. Myers è ancora un ideali-
sta, ma nelle vene ha sangue, non ac-
qua. Quando una giovane e bellissi-

Premessa: della trama nonsicapisceas-
solutamente nulla. I cultori di Conan Doyle
sanno che il personaggio di Moriarty – il
super-cattivo nemico di Sherlock Holmes
– compare in L’ultima avventura. Nel finale
di quel racconto, Holmes e Moriarty com-
battono vicino alle cascate di Reichenba-

ch, in Svizzera, cascano in acqua e chi s’è
visto s’è visto. Conan Doyle pensava di
chiudere così vita e carriera del suo eroe:
poveroilluso!I lettorireclamaronolaresur-
rezione di Holmes e l’autore lo fece torna-
reinL’avventuradellacasavuota,dovel’in-
vestigatorerivelaal dottorWatson diesse-
re rimasto latitante per tre anni. Qui, inve-
ce, Holmes ritorna subito, comparendo a
casaWatsoninunmodochesarebbedelit-
tuoso rivelare. Guy Ritchie (regista) e i fra-
telli Mulroney (sceneggiatori) hanno com-
piuto un triplo salto mortale: hanno scelto
per il numero 2 un soggetto che per Co-
nan Doyle era quello finale... e hanno cam-
biato proprio il finale, dando per scontato
che le avventure cinematografiche di Hol-
mes & Watson proseguono. E chi ne dubi-
tava?

ALBERTO CRESPI

Le idi di marzo

Regia di George Clooney

Con Ryan Gosling, George Clooney, Evan Rachel
Wood, Philip Seymour Hoffman

Usa, 2011

Distribuzione: 01

***

www.unita.it

Sherlock Holmes - Gioco di ombre

Regia di Guy Ritchie

ConRobert Downeyjr., Jude Law,Noomi Rapace, Ja-
red Harris, Stephen Fry

Usa/Gran Bretagna, 2011

Distribuzione: Warner

***

Cinema

GLI ALTRI
FILM

SESSO
BUGIE

E
POLITICA

Il quarto film di Clooney regista ci porta
all’interno dei meccanismi che regolano

i partiti e i loro candidati negli Usa
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